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Oggi sono andato in città. Ho visto molte cose e ho notato soprattutto il 
luccichio delle vetrine.  

In effetti la città è così: piena di luci, di colori, molto diversa dalla 
campagna, dove invece prevale il verde. 

Sono andato in città, perché mio padre è stato convocato per un probabile 
viaggio di lavoro a Pechino. Ho osservato bene la città e ho scoperto che nei 
colori c’è tanto da capire. Il mio preferito è l’azzurro, il colore del cielo. Non 
mi piace il bianco perché è neutro. L’ho scoperto sbirciando nell’ufficio di 
mio padre. 

Luca B. 

 

La vista è la parte più importante del corpo. 

Grazie alla vista noi possiamo vedere, osservare, sbirciare una cosa.  

Con la vista noi possiamo sapere se una cosa è bella o brutta, sporca o 
pulita, lucida o opaca….. 

La vista ci permette anche di orientarci, cioè ci permette di sapere in quale 
luogo ci troviamo. 

Con la vista possiamo anche descrivere un oggetto, una persona o un 
animale, dire se è grande o piccolo, verde o giallo. 

Mirko S. 
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Per me c’è differenza tra sentire e ascoltare. 

Quando ascolto la musica ho bisogno di silenzio e concentrazione, perché 
capisca il genere e il significato. 

Quando io sento una canzone, spesso non capisco il significato. 

 

 Francesco F.  

Il sabato e la domenica io e i miei genitori andiamo a ballare. A noi piace la 
musica; a me piace ascoltarla ad alto volume. 

Il cantante che stiamo seguendo in questo momento è Marco Petrachi, perché 
canta molto bene. Nei locali mi diverto, perché incontro tanti altri ragazzi 
come me. Per esempio, a Ceglie, Domenica, ho incontrato due ragazzi molto 
simpatici, Matteo e Rosario, con cui ho giocato e ballato tutta la serata. 

Veronica V. 
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Ieri pioveva. 

Il cielo pieno di nubi mi faceva sentire triste. La pioggia scendeva a 
catenelle, i prati erano  tutti bagnati, le persone erano coperte con 
giubbotti pesanti e, frettolosamente,  correvano verso casa. 

Sembrava una giornata invernale! Io mi sentivo  fastidiosa, perché non 
potevo uscire con le amiche. 

Anna Grazia Caliandro 


